
 Se mio figlio con disabilità sta per compiere 18 anni …  
 

□ avverrà una revisione dell’Invalidità Civile per valutare la percentuale di riduzione 

    delle capacità lavorative: 
�  33,33% soglia minima (protesi e ausili) 
�  46%      liste speciali nei Centri per l’Impiego 
�  74%      benefici economici in rapporto al reddito 
� 100%     pensione di Inabilità e se non autosufficiente Indennità di 
                accompagnamento 

□ avrà diritto a permessi se è un lavoratore disabile con handicap in stato di gravità;  

    il permesso può spettare ai lavoratori dipendenti genitori di figli disabili  
    maggiorenni conviventi e talvolta non conviventi (purché l’assistenza sia  
    continuativa ed esclusiva) ai sensi L.104/92 

□ avverrà una modifica dei tempi per il cambio di alcuni ausili gratuiti previsti dal 

    vigente  nomenclatore tariffario (G.U. n. 227 del 27/09/1999); rimane possibile la  
    fornitura di ausili tecnologicamente avanzati 

□ è possibile la frequenza presso Università/Politecnico senza più necessità di  

     rinnovo di Diagnosi Funzionale, ma con richiesta al Servizio Disabili dell’Università  
    dei supporti alla frequenza (L. 17/99) 

□ è possibile la permanenza nel sistema di istruzione e formazione già frequentato 

    sino all’età adulta (21 anni); il percorso può concludersi con l’attestazione di credito  
    formativo se il P.E.I. è differenziato o con il diploma esame di stato se l’utente è  
    in grado di affrontare le prove di esame della classe o prove equipollenti, con 
    eventuale presenza di assistenza all’autonomia/comunicazione e/o con i previsti  
    tempi aumentati 

□ è possibile il passaggio al mondo del lavoro attraverso il collocamento lavorativo  

    mirato 

□ è possibile una domanda all’Unità Valutativa Multidimensionale Distrettuale  

    per eventuale inserimento in una Struttura Semiresidenziale socio sanitaria 

□ è da valutare il ricorso al riconoscimento di Amministratore di Sostegno (nel  

    caso di limiti all’autonomia) o alle procedure di interdizione nei casi più gravi di  
    incapacità a provvedere ai propri interessi (L.6/2004 e art. 414 codice civile) 

□ può ottenere il rilascio di una patente speciale se supera la visita di idoneità  

    presso la Commissione Medica Locale provinciale, prima di affrontare l’esame di  
    guida, con eventuale prescrizione di specifici adattamenti all’auto 

□ è possibile l’esenzione dal pagamento delle tasse automobilistiche (art. 10  

    l.r. 23/11/2003, n. 323) se handicap in stato di gravità (art. 3, comma 3, legge  
    104/92) o ridotte e impedite capacità motorie o titolarità di accompagnamento, o 
    cecità civile o sordomutismo, se l’auto è di proprietà o della persona che ha  
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    fisicamente in carico la persona disabile. 

□ rimane possibile il contrassegno invalidi per sosta e circolazione se le capacità di  

    deambulazione sono sensibilmente ridotte 

□ rimane possibile la tessera di libera circolazione su trasporti per i residenti della 

Regione Piemonte se invalidità superiore al 67% o sordità/cecità.  
    L’accompagnatore viaggia gratuitamente se cecità o invalidità al 100%  

□ rimangono possibili le agevolazioni per l’acquisto di veicoli e sussidi tecnici      

    informatici (IVA agevolata al 4% e detrazione IRPEF del 19% della spesa  
    sostenuta) 

□ rimane possibile il contributo per l’eliminazione di barriere architettoniche negli  

    edifici privati (L.9/1/1989, n. 13) e la detrazione di imposta del 36% sulle spese  
    sostenute 

□ è possibile l’accesso alle persone con handicap sensoriali a mezzi di informazione  

    radiotelevisiva e telefonica (sms gratuiti ed esenzione canone telefonico per sordi, 
    navigazione internet gratuita per ciechi totali) 
 
 
Documentazione in materia è reperibile nel sito dell’Osservatorio Regionale sulla 
Disabilità della Regione Piemonte (modulistica, link e volumetti stampabili curati da 
Inps, Agenzia delle Entrate …) e nel sito linea amica del Governo Italiano (disponibile 
anche linea telefonica da telefoni fissi 803001).  
 
Questa check list dei benefici economici, permessi, agevolazioni fiscali e supporti è 
variabile in rapporto al tipo di disabilità presentato, al livello di gravità e per alcune 
voci ai limiti di reddito. Alcune agevolazioni sono specifiche per il territorio della 
Regione Piemonte, altre sono valide per tutto il territorio nazionale. 
Questa check list è aggiornata al marzo 2010 e pubblicata sotto una licenza Creative 
Common, può essere riprodotta o comunicata al pubblico  indicando la fonte 
dell’Osservatorio Regionale sulla Disabilità della Regione Piemonte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


